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Misure mirate per le persone con disabilità volte a 

contrastare la crisi del costo della vita 1  
 

Il presente studio è stato commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione PETI. Le petizioni indirizzate 
alla commissione evidenziano che le persone con disabilità incontrano vari tipi di difficoltà, non da 
ultime difficoltà connesse alla povertà e all'esclusione sociale. Attualmente nell'Unione europea vi 
sono 100 milioni di persone con disabilità, che rappresentano il 15 % della popolazione totale. I dati 
mostrano che le persone con disabilità sono più esposte alla povertà o all'esclusione sociale 
rispetto alle persone senza disabilità (nel 2021, 29,7 % contro 18,8 %). Lo studio raccoglie le 
conoscenze disponibili a riprova che le recenti crisi, quali la pandemia di COVID-19 e la crisi 
energetica in corso dovuta all'invasione russa dell'Ucraina, assieme all'aumento dell'inflazione, 
colpiscono in modo sproporzionato le persone con disabilità e le loro famiglie.  

La letteratura mostra che le persone con disabilità sopportano molti costi aggiuntivi legati alla 
loro disabilità, che possono comportare un notevole onere finanziario per loro stessi e per le loro 
famiglie, aumentando il rischio di povertà. Tali costi aggiuntivi possono essere diretti (ad esempio 
per dispositivi di assistenza, adattamenti domestici), indiretti o costi di opportunità e riguardano 
voci di spesa generali, come cibo o assistenza sanitaria, ma anche beni e servizi specifici per la 
disabilità.  

Negli ultimi anni l'UE ha adottato strumenti legislativi e non legislativi a sostegno dell'inclusione 
sociale delle persone con disabilità e diverse iniziative recenti (ad esempio il Green Deal europeo o 
il pacchetto "Pronti per il 55 %") interessano anche le persone con disabilità e le loro famiglie, in 
quanto affrontano la questione della povertà energetica. Nelle iniziative che rispondono alle sfide 
poste dalle recenti crisi, le persone con disabilità ricadono nella categoria più ampia dei 
gruppi/nuclei familiari vulnerabili (cfr. ad esempio, nel caso della povertà energetica) e 

                                                             
1Testo integrale dello studio in inglese: 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/754127/IPOL_STU(2023)754127_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione PETI, esamina 
l'impatto dell'attuale crisi del costo della vita ed energetica sul tenore di vita delle 
persone con disabilità. Sulla base dei dati disponibili, fornisce una panoramica della 
legislazione, delle misure politiche e dei regimi che aiutano le persone con disabilità e le 
loro famiglie a far fronte all'aumento del costo della vita a livello dell'UE e in determinati 
Stati membri. 

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/754127/IPOL_STU(2023)754127_EN.pdf
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rimangono pertanto invisibili nelle iniziative politiche. Di conseguenza, vi è il rischio che le loro 
esigenze specifiche non siano prese in considerazione dai responsabili politici. Ad esempio, le 
politiche in materia di efficienza energetica spingono le famiglie a ridurre il consumo di energia 
o a investire in alloggi e ristrutturazioni efficienti sotto il profilo energetico nel quadro della 
transizione energetica. Tali politiche possono, involontariamente, emarginare ulteriormente le 
persone con disabilità che hanno un fabbisogno energetico più elevato e tendono ad avere 
minori risorse finanziarie o capitali da investire.  

Tra il 2020 e il 2023 gli Stati membri dell'UE hanno introdotto misure ad hoc a favore delle persone 
con disabilità e delle loro famiglie, sia mirate che indirette. Tali misure sono state concepite per 
rispondere alle loro esigenze supplementari o per compensare i costi aggiuntivi in cui incorrono i 
gruppi vulnerabili a fronte della crisi del costo della vita. Gli studi di casi condotti per questo studio 
mostrano che le misure mirate devono inserirsi nel contesto degli strumenti di welfare già 
esistenti per le persone con disabilità. I paesi che hanno posto in essere prestazioni mirate per 
le persone con disabilità possono rispondere alle crisi ampliando o riorganizzando le 
prestazioni già esistenti per compensare i costi aggiuntivi sostenuti dalle persone con disabilità 
e dalle loro famiglie. Un altro approccio può essere quello di allentare i criteri di ammissibilità per 
agevolare l'accesso alle prestazioni esistenti. D'altro canto, i paesi con ampie prestazioni 
pensionistiche o di assistenza sociale a disposizione del pubblico, ivi incluse le persone con disabilità, 
hanno attuato misure generali ad hoc che hanno sostenuto le persone con disabilità a prescindere 
dal loro status. Tali misure hanno assicurato sostegno ai gruppi vulnerabili, ma potrebbero non aver 
compensato le esigenze aggiuntive specifiche legate alla disabilità.  

In generale, sia a livello dell'UE che nazionale, sono necessari maggiori sforzi per individuare e 
monitorare la situazione dei gruppi di popolazione, come le persone con disabilità, che sono 
particolarmente vulnerabili agli effetti della crisi del costo della vita e della crisi energetica. Ai fini 
della misurazione della povertà, vi è senz'altro la necessità raccogliere in maniera più sistematica dati 
disaggregati che tengano conto della disabilità, anche per quanto riguarda la povertà energetica 
e gli esiti delle politiche attuate. Ciò è estremamente importante per l'attuazione della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità al fine di garantire il diritto delle persone 
con disabilità a un tenore di vita adeguato e la loro piena partecipazione alla società. Per essere 
consapevoli delle esigenze e delle situazioni specifiche delle persone con disabilità, i responsabili 
politici sia a livello dell'UE che nazionale dovrebbero consultare strettamente e coinvolgere le 
organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità nell’elaborazione degli strumenti 
politici. 

Raccomandazioni alle istituzioni dell'UE 

• Intensificare gli sforzi europei per monitorare la situazione delle persone con disabilità (e 
di altri gruppi vulnerabili) che sono particolarmente sensibili agli effetti della crisi del costo 
della vita e della crisi energetica, ivi inclusi il monitoraggio e la valutazione dell'impatto 
delle azioni politiche generali e mirate già attuate sulle persone con disabilità e sulle loro 
famiglie. 

• Dato l'impatto sproporzionato che la crisi del costo della vita e la crisi energetica hanno sulle 
persone con disabilità, le politiche dell'UE dovrebbero essere mirate alle persone con 
disabilità, le quali potrebbero avere delle esigenze aggiuntive e sopportare costi maggiori. 
Se le persone con disabilità vengono considerate soltanto in quanto appartenenti alla 
categoria dei "gruppi vulnerabili", le loro esigenze specifiche potrebbero non venire 
soddisfatte o essere persino involontariamente penalizzate (ad esempio, le politiche di 
efficienza energetica possono emarginare ulteriormente le persone con disabilità, poiché le 
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stesse hanno in alcuni casi un maggiore fabbisogno energetico e minori risorse finanziarie 
da investire nella transizione energetica). 

• Migliorare sia la disponibilità di dati disaggregati di buona qualità che tengano in 
considerazione la disabilità, sia le metodologie e gli indicatori utilizzati per misurare gli 
esiti delle politiche sociali e previdenziali, tra cui la povertà (ad esempio, tenendo conto dei 
costi aggiuntivi legati alla disabilità). 

• In collegamento con il punto precedente, fornire finanziamenti per una ricerca 
indipendente a livello dell'UE che stimi complessivamente i costi aggiuntivi della vita 
legati alla disabilità e valuti l'impatto delle misure politiche ad hoc attuate in diversi Stati 
membri dell'UE per mitigare le conseguenze della crisi del costo della vita. 

• Monitorare più attentamente in che modo i fondi dell'UE (ad esempio il FSE +) e gli strumenti 
temporanei (ad esempio, l'RFF) hanno sostenuto l'inclusione delle persone con disabilità 
nel mercato del lavoro, in quanto beneficiarie di programmi finanziati dall'UE, e in che 
modo il rafforzamento dei servizi sociali e dei sistemi di protezione sociale ha consentito loro 
di condurre una vita indipendente, anche nelle zone rurali.  

• Fornire sostegno e opportunità di scambio e apprendimento reciproco per gli Stati 
membri dell'UE riguardo ai diversi approcci scelti dai paesi per attenuare l'impatto della crisi 
del costo della vita sulle persone con disabilità, nonché ai risultati che le diverse misure 
politiche hanno conseguito ad oggi.  

• Promuovere l'inclusione e la rappresentanza delle persone con disabilità e delle loro 
organizzazioni rappresentative nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche, così da 
assicurare che tali politiche rispondano alle esigenze e alle sfide specifiche con cui si 
confrontano le persone con disabilità, evitando qualsiasi penalizzazione involontaria o 
ulteriore emarginazione. 

Raccomandazioni ai governi nazionali 

• Monitorare attentamente l'impatto delle risposte politiche già attuate, nonché delle 
misure ad hoc generali o mirate, sulle persone con disabilità e le loro famiglie (unitamente 
ad altri gruppi vulnerabili), affinché garantiscano una protezione efficace contro l'aumento 
del rischio di povertà e di esclusione sociale.  

• In linea con quanto raccomandato nell'ambito della strategia dell'UE sui diritti delle persone 
con disabilità 2021-2030, definire misure per affrontare le lacune esistenti della 
protezione sociale per le persone con disabilità al fine di ridurre le disuguaglianze che 
ancora persistono, anche compensando i costi aggiuntivi connessi alla disabilità e 
all'ammissibilità ai fini delle prestazioni di invalidità. Le prestazioni di sostegno sociale non 
dovrebbero ostacolare bensì integrare gli sforzi volti a migliorare l'integrazione delle 
persone con disabilità nel mercato del lavoro (eliminare la "trappola 
dell'assistenzialismo”). 

• Promuovere l'inclusione e la rappresentanza delle persone con disabilità 
nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche. 

• Tutti e quattro i paesi analizzati in questo studio hanno introdotto pagamenti una tantum 
per compensare l'aumento del costo della vita, fornendo così un sostegno non ricorrente per 
attenuare gli effetti delle molteplici crisi. Tuttavia, nel quadro delle attuali crisi, l'approccio 
della valorizzazione automatica delle prestazioni sociali potrebbe essere più idoneo a 
ridurre gli impatti persistenti con i costi dell'aumento della spesa pubblica. 
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